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I  l 10 novembre di quest’anno a Pa-
lermo, con la Conferenza della dr.ssa 

Maria Grazia Cannarozzo, Presidente 
Nazionale COI-AIOG, si è concluso il ci-
clo di incontri “Sicurezza e Qualità del-
la Cura. Aggiornamento dei protocolli 
in Odontoiatria” del SIOD Sicilia.
Il ciclo di 11 incontri previsti, inaugu-
rato  giovedì 9 dicembre 2021 con la 
Prolusione del Segretario Generale 
SIOD,  dr. Giulio Cesare Leghissa, si 
è svolto in presenza presso l’Hotel de’ 
Cavalieri Best Western di Palermo, con 
il Patrocinio di FNOMC&O, S.I.A.S.O. ed 
E.I.M.S. Higher Education Institute di 
Malta. Il Coordinamento degli incontri 
e la Segreteria Scienti!ca sono stati del 
dr Francesco Romano, Referente 
SIOD per la Regione Sicilia.
 La formula degli incontri, che ha vi-

sto in tutto l’arco dell’anno più di 400 
presenze di operatori degli studi den-
tistici, dispensando 25 crediti ECM a 
30 Odontoiatri e certi!cando le 10 
ore obbligatorie previste annualmen-
te per 30 ASO, prevedeva all’inizio 
di ogni incontro serale, in genere un 
giovedì al mese,  un welcome drink al 
quale seguiva la conferenza.
Questa modalità si è rivelata partico-
larmente gradita in quanto ha dato 
la possibilità ai Team Odontoiatrici in-
tervenuti, di familiarizzare, conoscersi, 
interagire in un ambiente gradevole 
ed accogliente come quello che si è 
venuto a creare. Anche gli sponsor, 
senza i loro classici banchetti, ma con 
un drink in mano, mischiati al resto dei 
partecipanti, hanno potuto interagire 
e scambiare due chiacchiere con i loro 

“clienti” durante questo spazio pre-
conferenza, contribuendo a creare 
quel clima di amicizia e reciproco ar-
ricchimento personale e professiona-
le, tipico dei Cenacoli e del SIOD.
Il Ciclo è stato aperto, nel mese di di-
cembre da Fulvia Magenga, Segre-
tario Generale del SIASO su “Disposi-
zioni aggiornate in materia di salute e 
sicurezza in epoca Covid19”. A questo 
incontro è seguito quello di gennaio, 
al quale ha presenziato il dr Mario 
Marrone, Presidente CAO Palermo, 
dove Lucia Toscano, Dental O"ce 
Manager e Docente a Corsi ASO ha 
parlato di “Elementi di Etica e orienta-
mento al ruolo”. 
Con questi due primi incontri l’incipit 
dell’intero Corso è stato volutamen-
te dedicato al comparto ASO, la cui 
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rilevanza all’interno del percorso di 
Sicurezza e qualità della cura è senz’al-
tro determinante. Una !gura, quella 
dell’ASO, solo recentemente ricono-
sciuta a livello ministeriale con il de-
creto del 2018, ma che ancora fatica 
ad essere di fatto valorizzata in tutti i 
suoi aspetti e potenzialità da declinare 
ed esprimere in favore di una odonto-
iatria “alta”, all’interno degli studi pro-
fessionali.
A febbraio la dr.ssa Livia Barenghi, 
PhD in Biochimica e Chimica Clinica, 
è intervenuta ancora su argomenti ri-
guardante la sicurezza sui luoghi del 
lavoro odontoiatrico per operatori e 
pazienti, relazionando su “Procedure e 
prodotti di disinfezione di super!ci ad 
alto contatto e del circuito idrico del ri-
unito”. L’occasione è stata propizia per 
aggiornare i Team Odontoiatrici sulla 

recente normativa emanata dalla CAO 
“Istruzioni operatori di Fase-2 per gli 
studi Odontoiatrici” e sulla situazione 
vaccini anti-Covid19 con recentissimi 
riferimenti alle ultime pubblicazioni in 
merito che la Barenghi ha dettagliata-
mente esposto.
L’incontro del 10 marzo 2022 ha visto 
il dr Paolo Pirrotta, ISMS Auditor/
Lead Auditor, intervenire con grande 
competenza ed entusiasmo su “L’Or-
ganizzazione per Processi e la norma-
tiva sulla tutela della Privacy in Odon-
toiatria”. L’argomento della Qualità è 
strettamente collegato alla capacità 
che ha lo studio odontoiatrico di or-
ganizzarsi internamente secondo non 
sempre semplici procedure. La veri!ca 
delle procedure stesse, la continua for-
mazione di tutto il personale, gli audit 
esterni e il continuo aggiornamento 

in merito alle nuove normative sono 
componenti imprescindibili nella cre-
scita di uno studio odontoiatrico mo-
derno, dove non è solo la parte clinica 
quella che conta ma anche tutta quel-
la “extraclinica” avvertita forse con an-
cora maggiore attenzione e sensibilità 
dai nostri pazienti.
Grande interesse, anche per la strin-
gente attualità dell’argomento, ha 
suscitato l’intervento dell’ing Ales-
sandro D’aquila   Esperto di Radio-
protezione del Policlinico, “A.O.U.P. 
Paolo Giaccone” di Palermo su “L’im-
patto della recente normativa di Ra-
dioprotezione in ambito Odontoiatri-
co”. Durante l’incontro, valido anche 
per l’ottenimento di 3 crediti ECM in 
ambito radiologico per gli odontoiatri, 
il Relatore ha esposto, con competen-
za e precisione, le ragioni e le moda-
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lità consone a garantire la sicurezza, 
la precisione e la qualità degli esami 
radiogra!ci che si eseguono nei nostri 
studi. I principi di giusti!cazione, ade-
guatezza e contestualità vanno sem-
pre osservati e riportati nei consensi 
informati e nella cartella clinica nella 
forma più chiara e completa possibile 
anche al !ne di evitare eventuali con-
tenziosi in sede di controlli da parte 
delle autorità competenti. 
Non poteva mancare un incontro sul 
tema del marketing e della qualità del 
gestionale di studio che è stato a"da-
to all’ing Andrea Aiol",  Fondatore 
di Vash Labs e Stampa 3D & Telericetta, 
che ha svolto la relazione dal titolo “Il 
ruolo del gestionale nel recall & reten-
tion dei pazienti”. Mentre tutti i nostri 
pazienti sono sempre più on-line ed il 
web è divenuto il luogo principale an-
che per la ricerca di quello che ci serve 
per vivere, mangiare, ed anche curarci 
e guarire, i moderni sistemi informatici 
o#rono molte possibilità sia di essere 
presenti su Internet che di interagire 
con la pazientela. Pazientela !deliz-
zata oppure eventualmente nuova 
da acquisire. E’ importante che tutti i 
componenti dei Team Odontoiatrici 
conoscano le potenzialità e le caratte-
ristiche di ogni programma in modo 
da poterne sfruttare appieno tutte le 
potenzialità al servizio di una gestione 
del paziente più ordinata, organizzata 
ed e"cace.

L’incontro di Giugno è stato di spic-
cato signi!cato sindacale ed è stato 
a"dato al compianto dr Domenico 
Marasà, Segretario Regionale del CI-
MEST (Coordinamento Intersindacale 
della Medicina Specialistica del Terri-
torio), scomparso di recente e a cui va 
il nostro cordoglio. Il titolo “Lo stallo 
della Medicina del Territorio in Sicilia” 
è stato volutamente provocatorio. Le 
battaglie che il SIOD sta conducendo 
all’interno dell’Intersindacale a !anco 
di altre OO.SS mediche che lavorano 
a servizio della medicina del Territo-
rio, puntano ad avvicinare medici e 
pazienti, esigenze cliniche e bisogni 
della popolazione, carenza di orga-
nico e crescita della richiesta di cure 
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mediche. Durante l’incontro si è fatto 
il punto sulla situazione di empasse 
della sanità pubblica convenzionata in 
Sicilia evidenziando la miopia di una 
classe politica che continua a tagliare 
risorse al sistema sanitario nazionale e 
regionale, creando enormi disagi alla 
popolazione. Si sono proposte inno-
vative sinergie da condurre insieme a 
chi, si spera, prenderà il posto dell’as-
sessorato uscente in modo da poter 
contribuire, come operatori sanitari di 
odontoiatria, ad elevare il livello di sa-
lute della popolazione, vera ed ultima 
mission del SIOD e dei suoi soci.
Tutta clinica la ripresa del Ciclo di in-
contri dopo la pausa estiva. La rela-
zione su “La protesi mobile: quale fu-
turo?” a"data al dr Luigi Occhiuzzi,  
Odontoiatra  e Past-President del Ce-
nacolo Odontostomatologico Regino, 
ha posto l’accento sulla grande quan-
tità di pazienti che, per un motivo o 
per l’altro, non possono accedere alle 
moderne riabilitazioni implantoprote-
siche. A questi pazienti non può e non 
deve essere proposta la Protesi Mobi-
le come soluzione “di serie B”. Questo 
tipo di riabilitazione, che tra l’altro 
oggi si avvantaggia di innovative tec-
niche di connessione, alcune delle 

quali anche a supporto implantare, 
deve comunque essere fatta secondo 
criteri che rispettino l’anatomia e la !-
siologia in modo da rappresentare per 
i nostri pazienti, delle valide, sicure e 
mini-invasive, riabilitazioni estetico-
funzionali.
Ad Ottobre il SIOD ha avuto l’onore 
di ospitare, in un incontro moderato 
e presentato per l’occasione dal dr 
Giulio Cesare Leghissa, l’ecceziona-
le presenza di uno dei padri delle mo-
derne tecniche aumentative in campo 
implantare: il dr Giovanni Battista 
Bruschi. La sua relazione “Tecniche di 
espansione ossea associate a vecchie 
e nuove morfologie implantari”, è sta-
ta una vera e propria lectio magistralis 
sulla biologia della guarigione e della 
rigenerazione ossea peri-implantare. 
Al termine della prolusione gli è stata 
“donata” la pergamena di una edizio-
ne “storica” di un Corso di Endodonzia, 
tenuto insieme a Palermo, insieme al 
dr Agostino Scipioni, quasi 40 anni fa, 
nel 1983. E’ stato per tutti emozionan-
te vedere in calce all’attestato le !rme 
a"ancate dei due giovani Relatori, di 
lì a poco scopritori della tecnica E.R.E. 
(Edentuolous Ridge Expansion).
Nella stessa emozionante serata, dedi-
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cata a “Rigenerazione tissutale intorno 
agli impianti. Orientamenti attuali”, 
hanno presentato due brevi relazioni 
il dr Ernesto Bruschi, “Tecniche di 
aumento dei tessuti molli intorno agli 
impianti”, e il dr Francesco Romano, 
“L’impiego dell’Acido Ialuronico in Chi-
rurgia Orale”.
La chiusura del Ciclo di incontri 2022 
è stata a"data il 10 Novembre alla 
dr.ssa Maria Grazia Cannarozzo, 
Odontoiatra, Presidente Nazionale 
del Cenacolo Odontostomatologico 
Italiano (COI-AIOG), co-organizzatore 
dell’intero ciclo. La relazione, dal tito-
lo “Odontoiatria Geriatrica; corretto 
approccio e trattamento del paziente 
anziano e in condizioni di fragilità”, ha 
coinvolto molto l’uditorio che si è tro-
vato di fronte ad un tema molto attua-
le e che rarissimamente viene trattato 
a Corsi e convegni. 
ll Team Odontoiatrico di fronte al pa-
ziente anziano ha bisogno di prepa-
razione clinica ma anche di  compe-
tenze psicologiche che l’Università, ad 
oggi, non fornisce. Tutti i suoi membri 
– ASO, Front O"ce, Segreteria, Recep-
tionist e telefonisti, Odontoiatri, Igieni-
sti – devono conoscere ed aggiornare 
continuamente le modalità di comu-
nicazione, in gran parte non-verbale, 
che si instaurano con il paziente, 
consapevoli che anche queste fanno 
certamente parte, e parte importante 
come ricordato dalle Raccomandazio-
ni ministeriali in Odontoiatria (2017),  
del percorso di Cura di chi si a"da 
alla nostra competenza. All’interno 
del cerchio dei pazienti poi, modalità 
completamente diverse riguardano 
l’approccio e la cura dei pazienti anzia-
ni e fragili, verso i quali l’empatia e l’a-
scolto attivo devono essere modulati 
sulle nuove necessità comunicative 
relative alla loro delicata condizione.
Numerosi e molto validi i contributi 
dei diversi Chairmen e Chairwomen 
che si sono avvicendati moderan-
do i diversi incontri: ing Giuseppe 
Arata (OSM Medical Palermo), sig.ri 
Riccardo Pace e Francesca Sedita, 
(Segreteria del Centro Odontoiatrico 

del Dr. V. Romano) e gli Odontoiatri, 
dr.ssa Margherita Terrasi, dr.ssa 
Maria Cannella, dr.ssa Maria Gra-
zia Di Palermo. 
Il nuovo Ciclo del 2023, di cui saranno 
rese note a breve modalità di parteci-
pazione e programma,  sarà inaugura-
to sempre a Palermo nella stessa sede 
dell’Hotel de’ Cavalieri – Best We-

stern, giovedì 9 febbraio dall’Equipe 
del dott. Giulio C. Leghissa di Milano 
ed avrà come Tema “Rilevanza di una 
Comunicazione e"cace all’interno del 
Team Odontoiatrico”. 
I video delle lezioni tenute saranno 
prossimamente caricate sul sito www.
siod.it e messe a disposizione di chiun-
que le voglia ascoltare o ri-ascoltare. 


